
Il Partito dei Comunisti Italiani ha presentato alla Cassazione 5 leggi. Si chiamano, in gergo
giuridico, leggi di iniziativa popolare per essre discusse in Parlamento devono raccogliere 50.000
firme.  È questo il nome che viene dato alle proposte che vengono “dal basso” e che
rappresentano momenti in cui la gente può costringere il Parlamento a discutere, oltre che di
“questioni private”, anche dei grandi temi di interesse nazionale. Insomma, basta con le molte
leggi per poche persone – se non, ahinoi, per una persona sola – sono sufficienti  poche leggi che
servano a tutti. Qui di seguito elenchiamo le grandi questioni che le 5 proposte di legge – sempre
ispirate dai principi di eguaglianza che la nostra Costituzione sancisce – intendono affrontare :

IL LAVORO : È questo il tema affrontato dalla seconda e dalla terza delle 5 proposte con
due scopi mirati: il primo è la salvaguardia del salario con la reintroduzione di meccanismi – qual
era la scala mobile – che difendano il potere d’acquisto dei salari. Il secondo è una concreta ed
effettiva lotta alle situazioni di precariato sempre più diffuse che inibiscono le speranze nel futuro
di tutti e principalmente delle giovani generazioni.

LA SCUOLA : Contro chi vuole sancire la morte dell’istruzione pubblica e gratuita
diminuendo gli stanziamenti a essa destinati. I finanziamenti che vengono invece dati alle scuole
private contribuiscono a mantenere un’istruzione di classe che va, com’è sempre stato, a scapito
del diritto allo studio.

CONFLITTO DI INTERESSI : Forse ogni parola sull’argomento è ormai superflua. Unico caso
forse nel mondo dove un capo di governo “se la canta e se la suona”, firma contratti dello Stato
per conto dell’una e dell’altra parte. A questa anomalia - purtroppo siamo costretti a dirlo da anni
- va messa fine immediatamente.

LA CASA : Reintroduzione dell’ICI per le “prime case” che in realtà sono residenze di lusso e
che ora ne sono esenti (mentre è stata reintrodotta da questo governo per gli italiani residenti
all’estero che possiedono anche un “buco”). Uso dei fondi così reperiti per l’istituzione di un Fondo
straordinario nazionale per la costruzione e/o l’acquisizione di immobili da destinare all’edilizia
residenziale pubblica.

Anche noi all’estero vogliamo partecipare !
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